COMUNE DI MARCON
UFFICIO STAMPA
COMUNICATO STAMPA
L’opera consentirà di convogliare a nord del fiume Zero la maggior parte delle acque meteoriche dell’area di Marcon Chiesa ad ovest di viale San Marco.
RISCHIO IDRAULICO: AL VIA I LAVORI PER COSTRUIRE IL SIFONE SOTTO AL FIUME ZERO.

Prevista una spesa di circa 600 mila euro, metà dei quali a carico del Commissario straordinario e gli altri del Comune di Marcon.

Lunedì 1 febbraio inizieranno i lavori di costruzione del sifone al di sotto del fiume Zero e delle altre opere idrauliche ritenute necessarie per ridurre il rischio di allagamenti nella zona di Marcon compresa fra viale San Marco, via Monte Grappa, via Zermanese e il fiume Zero.

Lo ha annunciato il sindaco di Marcon, Pier Antonio Tomasi, che ieri sera (giovedì 28 gennaio) ha incontrato alcuni rappresentanti del comitato di cittadini “Basta alluvioni a Marcon”.

All’incontro hanno partecipato anche il commissario straordinario per l’emergenza alluvione, Mariano Carraro e il direttore facente funzioni del Consorzio di bonifica Dese Sile, Carlo Bendoricchio.

La principale opera prevista dal progetto è la “botte sifone” che sarà costruita accanto al ponte di via Zermanese sul fiume Zero. 

Si tratta di un manufatto costituito da due vasche in calcestruzzo, una per ciascun lato del fiume, collegate da una condotta del diametro di un metro situata al di sotto dell’alveo, che permetteranno di scaricare nel rio Bianchi, la maggior parte delle acque che attraverso la rete fognaria confluiscono nel fossato di via Monte Grappa. Il rio Bianchi, che è situato al di là del fiume Zero rispetto all’abitato di Marcon, appartiene ad un bacino scolante del tutto autonomo rispetto a quello nel quale si trova la zona abitata di Marcon e le acque defluiscono direttamente in laguna di Venezia attraverso i fiumi Zero e Dese.

Per convogliare l’acqua alla “botte sifone” è prevista la sistemazione e ampliamento del fossato situato a sud di via Monte Grappa (lato sinistro in direzione del Colmello) e di quello parallelo a via Zermanese.

Entrambi i fossati saranno a cielo aperto, pertanto è prevista anche la costruzione di alcuni nuovi passi carrai tombinati e l’adeguamento di alcuni già esistenti, mentre i fossati di via Monte Grappa e via Zermanese saranno collegati tra loro mediante un attraversamento stradale tombinato situato accanto all’incrocio tra le due vie.

Attraverso le opere che saranno realizzate a partire da lunedì prossimo la quasi totalità delle acque meteoriche della zona di Marcon Chiesa situata ad ovest di viale San Marco non saranno più scaricate verso la Fossa Storta, ma nella rete idraulica a nord del fiume Zero, che è in grado di smaltire anche le notevoli quantità d’acqua che si riversano nel territorio nel caso di piogge molto intense concentrate in breve tempo.

I lavori sono stati progettati e saranno gestiti dal Consorzio di Bonifica Dese Sile, mentre l’esecuzione è stata affidata all’impresa E.MA.PRI.CE., di Possagno (TV), che completerà le opere entro quattro mesi.

Per la realizzazione dei lavori è prevista una spesa complessiva di circa 600 mila euro, di cui 300 mila a carico del Commissario straordinario per l’alluvione e gli altri del Comune di Marcon.

Marcon, 29 gennaio 2010.
